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Prezzi al consumo –Dicembre 2014 Toscana e Italia 

 
La rilevazione dei prezzi al consumo prevede due diverse modalità di raccolta dei dati: la 
rilevazione territoriale, condotta dagli uffici comunali di statistica e la rilevazione centralizzata, 
effettuata direttamente dall’Istat. La rilevazione territoriale, svolta nei capoluoghi di regione e nei 
capoluoghi di provincia, riguarda la maggior parte dei beni e dei servizi inseriti nel paniere. La 
rilevazione centralizzata, invece, si riferisce a beni e servizi che hanno prezzi uniformi su tutto il 
territorio nazionale o soggetti a normative nazionali o regionali (per esempio, i tabacchi, i servizi 
telefonici, i medicinali, con obbligo di prescrizione fascia A, alcuni servizi di trasporto) o 
rappresentativi di mercati aventi caratteristiche peculiari dal lato della domanda e dell’offerta  (per 
esempio l’elettronica di consumo ed i beni durevoli) o legati alla filiera turistica (per esempio, 
pacchetti vacanza, campeggi, agriturismo, stabilimenti balneari) e non rilevabili, a parte alcune 
eccezioni, nel territorio dei capoluoghi di provincia. I dati vengono raccolti mensilmente presso 
punti vendita del commercio al dettaglio (negozi, mercati al dettaglio chiusi o aperti, banchi fissi, 
supermercati, ipermercati, eccetera) o presso artigiani, liberi professionisti, aziende, agenzie, 
ospedali, musei, ambulatori di analisi, centri sportivi, stadi, cinema, teatri. 
 
 
1. Indici nazionale e regionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività 

L'inflazione al consumo è un processo di aumento del livello generale dei prezzi dell'insieme dei 
beni e servizi destinati al consumo delle famiglie. Generalmente, si misura attraverso la costruzione 
di un indice dei prezzi al consumo. In Italia, come nella maggior parte dei paesi, il calcolo 
dell'indice è affidato all'ISTAT. Un indice dei prezzi al consumo, infatti, è uno strumento statistico 
che misura le variazioni nel tempo dei prezzi di un insieme di beni e servizi, chiamato paniere, 

 A Dicembre 2014 le variazioni tendenziali e congiunturali dell’indice NIC dei prezzi risultano 
in calo  

 Nel mese di Dicembre 2014 si rilevano incrementi congiunturali dei prezzi solo per tre 
divisioni di spesa: Ricreazione, spettacoli e cultura (+ 0,5% in Italia e +0,4% in Toscana), 
Trasporti (+0,4% in Italia e +0,1% in Toscana) e Comunicazioni (+0,2% sia in Italia che in 
Toscana) 

 A dicembre, i prezzi dei prodotti acquistati con maggior frequenza, diminuiscono su base 
mensile dello 0,6% in Toscana e dello 0,3% in Italia, per effetto principalmente dei ribassi dei 
prezzi dei carburanti, e registrano una flessione annua dello 0,5% in Italia e dello 0,9% in 
Toscana 

 Nel Centro-Nord la situazione regionale vede in più dei due terzi dei casi prezzi in 
diminuzione o stabili su base annua, con flessioni maggiori in Umbria (-0,5%) e in Toscana  
(-0,4%). Le rimanenti regioni (Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Marche) registrano 
invece incrementi tendenziali dei prezzi. 



rappresentativo degli effettivi consumi delle famiglie in uno specifico anno. In particolare, l'Istat 
produce tre diversi indici dei prezzi al consumo 

• per l’intera collettività nazionale (NIC)1;  
• per le famiglie di operai e impiegati (FOI);  
• l’indice armonizzato europeo (IPCA) 

I tre indici hanno finalità differenti:  

• il NIC misura l'inflazione a livello dell'intero sistema economico; in altre parole considera 
l'Italia come se fosse un'unica grande famiglia di consumatori, all'interno della quale le 
abitudini di spesa sono ovviamente molto differenziate. Per gli organi di governo il NIC 
rappresenta il parametro di riferimento per la realizzazione delle politiche economiche. 

• il FOI si riferisce ai consumi dell'insieme delle famiglie che fanno capo a un lavoratore 
dipendente (extragricolo). E' l'indice usato per adeguare periodicamente i valori monetari, ad 
esempio gli affitti o gli assegni dovuti al coniuge separato. 

• l'IPCA è stato sviluppato per assicurare una misura dell'inflazione comparabile a livello 
europeo. Infatti viene assunto come indicatore per verificare la convergenza delle economie 
dei paesi membri dell'Unione Europea, ai fini dell'accesso e della permanenza nell'Unione 
monetaria.  

Nel mese di dicembre 2014 l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), 
al lordo dei tabacchi, fa registrare a livello nazionale una variazione nulla sia rispetto al mese 
precedente sia rispetto a dicembre 2013 (Tavola 1). Invece in Toscana la variazione rispetto al mese 
precedente è di -0,1% e scende al -0,4% se rapportata a dicembre 2013 (Figura 1 e Figura 2). 
L’azzeramento dell’inflazione in Italia e la sua riduzione in Toscana è da attribuirsi in larga parte 
alla dinamica negativa della componente energetica per effetto della riduzione del prezzo dei 
carburanti e delle tariffe dell’energia elettrica e del gas naturale.  

                                                
1 I tre indici si basano su un'unica rilevazione e sulla stessa metodologia di calcolo, condivisa a livello internazionale. 
NIC e FOI si basano sullo stesso paniere, ma il peso attribuito a ogni bene o servizio è diverso, a seconda 
dell'importanza che questi rivestono nei consumi della popolazione di riferimento. Per il NIC la popolazione di 
riferimento è l'intera popolazione italiana, ovvero la grande famiglia di oltre 57 milioni di persone; per il FOI è l'insieme 
di famiglie che fanno capo a un operaio o un impiegato. L'IPCA ha in comune con il NIC la popolazione di riferimento, 
ma si differenzia dagli altri due indici perché il paniere esclude, sulla base di un accordo comunitario, le lotterie, il lotto, 
i concorsi pronostici e i servizi relativi alle assicurazioni sulla vita. Un'ulteriore differenziazione fra i tre indici riguarda 
il concetto di prezzo considerato: il NIC e il FOI considerano sempre il prezzo pieno di vendita. L'IPCA si riferisce 
invece al prezzo effettivamente pagato dal consumatore.  

Ad esempio, nel caso dei medicinali, mentre per gli indici nazionali viene considerato il prezzo pieno del prodotto, per 
quello armonizzato europeo il prezzo di riferimento è rappresentato dalla quota effettivamente a carico del consumatore 
(il ticket).Inoltre, l'IPCA tiene conto anche delle riduzioni temporanee di prezzo (saldi e promozioni). 

 



Tavola 1 Indici dei prezzi al consumo (NIC FOI e IPCA). Variazioni congiunturali e 
tendenziali2. Dicembre 2014- Italia 

dic-14/nov-14 dic-14/dic-13 2014/2013

Indice per l'intera collettività NIC 107,2 0,0 0,0 0,2

Indice armonizzato IPCA 120 0,0 -0,1 0,2

Indice per le famiglie di operai e 
impiegati FOI (senza tabacchi) 107,0 0,0 -0,1 0,2

Indici dei prezzi dic-14

VARIAZIONI %

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 
Figura 1 Indice generale NIC. Variazioni percentuali congiunturali. Dicembre 2013-Dicembre 
2014 - Italia e Toscana 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 

                                                
2 Per variazione congiunturale si intende la variazione rispetto al mese precedente. Per variazione tendenziale si intende 
la variazione rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. 



Figura 2 Indice generale NIC. Variazioni percentuali tendenziali. Dicembre 2013-Dicembre 
2014 - Italia e Toscana 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 
 
2. Le divisioni di spesa 
 
Nel mese di dicembre 2014 si rilevano incrementi congiunturali dei prezzi solo per tre divisioni di 
spesa: Ricreazione, spettacoli e cultura (+ 0,5% in Italia e +0,4% in Toscana), Trasporti (+0,4% in 
Italia e +0,1% in Toscana), incrementi in larga parte dovuti a fattori di natura stagionale, e 
Comunicazioni (+0,2%) sia in Italia che in Toscana. I prezzi dei Servizi ricettivi e di Ristorazione, 
anche essi legati a fattori stagionali, fanno registrare un calo mensile dello 0,5% sia in Italia che in 
Toscana. Un calo congiunturale più contenuto (-0,2% in Italia e -0,1% in Toscana) si registra per i 
Prezzi delle abitazioni, acqua, elettricità e combustibili. In Toscana inoltre si registra una 
diminuzione (-0,4%) dei prezzi dei Prodotti alimentari e bevande alcoliche e dei prezzi relativi ai 
servizi sanitari e alle Spese per la salute (Figura 3). 
 
Figura 3 Indici dei prezzi al consumo NIC per divisione di spesa. Variazioni percentuali 
congiunturali. Dicembre 2014- Italia e Toscana 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 



Il confronto fra i tassi tendenziali di dicembre e quelli misurati nel mese precedente mette in luce le 
inversioni di tendenza dei prezzi per la Ricreazione, spettacolo e cultura (0,2% da -0,1% di 
novembre), dei Servizi sanitari e spese per la salute ( 0,1% da -0,3% di novembre).Una crescita 
moderata interessa i prezzi di Alberghi e ristoranti (1,0% da 0,8% di novembre) e i Mobili, articoli e 
servizi per la casa (0,6% da 0,4% di novembre). Infine si attenua la flessione dei prezzi per le 
Comunicazioni, per i Trasporti per l’abitazione e per i prodotti alimentari (Figura 4). 
 
Figura 4 Indici dei prezzi al consumo NIC per divisione di spesa. Variazioni percentuali 
tendenziali- Toscana   
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 
 
3. Le tipologie di prodotto 
 
Considerando i due principali aggregati (beni e servizi) a dicembre i prezzi dei beni fanno registrare 
una flessione sia in Italia (-0,8%) che in Toscana (-1,1%) di maggior ampiezza rispetto a quella 
rilevata a novembre (-0,4% in Italia e -0,7% in Toscana), mentre i prezzi dei servizi risultano in 
leggera accelerazione sia in Italia (+1,0%) che in Toscana (+0,7%) (Tavola 2) 



 
Tavola 2 Indici dei prezzi al consumo NIC per tipologia di prodotto. Variazioni percentuali. 
Dicembre 2014 - Italia e Toscana 
 

Beni  a l imentar i 0,1 -0,1 0,5 0,7
Beni energet ic i -1,8 -5,3 -2,9 0,6
Tabacch i 0,0 -0,4 -0,4 0,0
Alt r i  beni 0,0 0,1 -0,1 -0,2
Beni -0,3 -0,8 -0,4 0,2
Serviz i 0,4 1,0 0,9 0,3
Indice generale 0,0 0,0 0,2 0,2

Beni  a l imentar i -0,4 -0,6 0,0 0,2
Beni energet ic i -2,0 -6,0 -3,4 0,6
Tabacch i 0,0 -0,4 -0,4 0,0
Alt r i  beni -0,1 0,1 0,0 -0,2
Beni -0,4 -1,1 -0,7 0,1
Serviz i 0,3 0,7 0,6 0,2
Indice generale -0,1 -0,4 -0,1 0,2
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prodotto

Var iaz ioni  
congiuntural i  d ic-
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Variazioni  
tendenzial i  nov-
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Variazioni  
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 
Tra i beni i prezzi degli alimentari (incluse le bevande alcoliche) in Toscana diminuiscono dello 0,4 
su base mensile e dello 0,6 su base annua con un inversione di tendenza rispetto a novembre dove la 
variazione risultava nulla. I prezzi dei beni energetici diminuiscono del 2% su base mensile e 
registrano una flessione su base annua del 6% più ampia di quasi 3 punti percentuali rispetto al 
mese precedente (-3,4%). I Prezzi dei tabacchi non variano in termini congiunturali e registrano una 
flessione tendenziale stazionaria a -0,4%. I  prezzi degli altri beni (non energetici e non alimentari, 
esclusi i tabacchi) sono in calo rispetto a novembre 2014 e mostrano un tasso di incremento 
tendenziale dello 0,1% (Tavola 2). 
 
 
4. I prodotti per frequenza di acquisto3 
 
A dicembre, i prezzi dei prodotti acquistati con maggior frequenza, diminuiscono su base mensile 
dello 0,6% in Toscana e dello 0,3% in Italia, per effetto principalmente dei ribassi dei prezzi dei 
carburanti, e registrano una flessione annua dello 0,5% in Italia e dello 0,9% in Toscana (Tavola 3). 
I prezzi dei prodotti a media frequenza di acquisto aumentano su base mensile dello 0,4% in Italia e 
dello 0,3% in Toscana. A livello tendenziale aumentano dello 0,5% in Italia e dello 0,2% in 
Toscana dove risultano in accelerazione rispetto al mese di novembre (0,3% in Italia e 0% in 
Toscana). A questa dinamica contribuiscono soprattutto i rialzi dei prezzi dei servizi di trasporto e 
dei servizi ricreativi. Infine i prezzi dei prodotti a bassa frequenza di acquisto non variano né in 
termini congiunturale né tendenziali (a novembre il tasso tendenziale era -0,2% sia in Italia che in 
Toscana).  
                                                
3  Prodotti ad alta frequenza di acquisto: includono, oltre ai generi alimentari, le bevande alcoliche e analcoliche, i 
tabacchi, le spese per l’affitto, i beni non durevoli per la casa, i servizi per la pulizia e manutenzione della casa, i 
carburanti, i trasporti urbani, i giornali e i periodici, i servizi di ristorazione, le spese di assistenza.  
Prodotti a media frequenza di acquisto: comprendono le spese di abbigliamento, le tariffe elettriche e quelle relative 
all’acqua potabile e lo smaltimento dei rifiuti, i medicinali, i servizi medici e quelli dentistici, i trasporti stradali, 
ferroviari marittimi e aerei, i servizi postali e telefonici, i servizi ricreativi e culturali, i pacchetti vacanze, i libri, gli 
alberghi e gli altri servizi di alloggio.  
Prodotti a bassa frequenza di acquisto: comprendono gli elettrodomestici, i servizi ospedalieri, l’acquisto dei mezzi 
di trasporto, i servizi di trasloco, gli apparecchi audiovisivi, fotografici e informatici, gli articoli sportivi. 



Tavola 3 Indici dei prezzi al consumo NIC per prodotti a diversa frequenza di acquisto. 
Variazioni percentuali congiunturali e tendenziali. Dicembre 2014-Toscana e Italia 

Alta frequenza -0,3 -0,5 0,2 0,5

Media frequenza 0,4 0,5 0,3 0,2

Bassa frequenza 0,0 0,0 -0,2 -0,2
Indice generale 0,0 0,0 0,2 0,2

Alta frequenza -0,6 -0,9 0,0 0,4
Media frequenza 0,3 0,2 0,0 0,1
Bassa frequenza 0,0 0,0 -0,2 -0,2
Indice generale -0,1 -0,4 -0,1 0,2

Toscana

Variazioni congiunturali 
dic-2013/nov-2013

Tipologia di 
prodotto

Variazioni congiunturali 
dic-2014/nov-2014

Variazioni tendenziali 
dic-2014/dic-2013

Variazioni tendenziali 
nov-2014/nov-2013

Italia

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
 
 
5. I dati del territorio 
 
Nel Centro-Nord la situazione regionale vede in più dei due terzi dei casi prezzi in diminuzione o 
stabili su base annua, con flessioni maggiori in Umbria (-0,5%) e in Toscana (-0,4%). Le rimanenti 
regioni (Trentino Alto Adige, Valle d’Aosta e Marche) registrano invece incrementi tendenziali dei 
prezzi. Nel Mezzogiorno, in Puglia (-0,6%) e in Calabria (-0,1%) i prezzi sono in calo rispetto a 
dicembre 2013 (Figura 5). 
 
Figura 5 Indici dei prezzi al consumo NIC per regione. Variazioni percentuali tendenziali1 
Dicembre 2014 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
1I dati del Molise non sono diffusi perché nel 2014 in questa regione non ci sono capoluoghi di provincia che partecipano 
all’indagine sui prezzi al consumo 
 
Per quanto riguarda i comuni capoluogo delle regioni e delle province autonome, Bolzano è la città 
in cui i prezzi registrano gli incrementi  tendenziali più elevati, seguono Cagliari e Palermo. In 
quattro capoluoghi (Torino, Napoli, Genova e Milano) e nella provincia di Trento i prezzi sono 
stabili rispetto a dicembre 2013. Nei rimanenti capoluoghi i prezzi sono in calo su base annua e 
Catanzaro e Firenze (-0,7%) presentano le flessioni maggiori (Figura 6). 
 
Figura 6 Indici dei prezzi al consumo NIC per capoluogo di regione e provincia autonoma. 
Variazioni percentuali tendenziali e congiunturali1 . Dicembre 2014 
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Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 
1I dati riferiti al comune di Campobasso non sono diffusi perché, nel 2014, il capoluogo di regione del  Molise non partecipa 
all’indagine sui prezzi al consumo 
 
Con riferimento ai grandi comuni con più di 150.000 abitanti che non sono capoluoghi di regione il 
tasso di inflazione più elevato si registra a Parma (+0,5%). Seguono Messina (+0,4%) in netto 
rallentamento rispetto al mese di novembre, Brescia Padova e Verona. A Reggio Emilia, Ravenna e 
Reggio Calabria i prezzi sono fermi rispetto a dicembre 2013. A Catania, Modena si registrano 
diminuzioni su base annua con inversione di tendenza rispetto al mese di novembre 2014. A 
Livorno, l’unico comune toscano non capoluogo con più di 150.000 abitanti, si registra un calo 
tendenziale del -0,4% e un aumento su base mensile di 0,1% (Figura 7).  



Figura 7 Indici dei prezzi al consumo NIC per grandi comuni con più di 150.000 abitanti. 
Variazioni percentuali tendenziali e congiunturali1 .Dicembre 2014 

-0,4

-0,3

-0,1

0,0

0,0

0,0

0,1

0,1

0,3

0,4

0,5

0,1

0,1

0,0

0,2

0,0

0,1

-0,3

-0,2

0,1

0,1

0,3

Livorno

Catania

Modena

Reggio Emilia

Reggio Calabria

Ravenna

Verona

Padova

Brescia

Messina

Parma

Variazioni congiunturali
Variazioni tendenziali

 
Fonte: elaborazioni su dati Istat. Settore Sistema Informativo di supporto alle decisioni. Ufficio regionale di Statistica 


